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'FIGLI NEL TEMPO, L'ADOLESCENZA C h e «scoop» q u e s t a r i forma 
ANNA OLIVAMO FERRARIS Psicologa 

Cosa ne penta del progetto 
di riforma della scuola 
dell'attuale ministro? I L PROGETTO DEL MINISTRO abolisce gli 

esami di riparazione, introduce la figura 
del ripetitore per i ragazzi che hanno delle 

difficoltà o che per qualche motivo sono rimasti 
indietro, razionalizza un po' 1 tempi scolastici, . 
potenzia le scuole private, riduce i costi per lo 
Stato, aumenta i costi per i cittadini. Alcuni in
terventi sono positivi ma essi mi sembrano più . 
degli scoop che delle misure capaci di risanare 
veramente la nostra scuola facedola uscire da 

quella atmosfera di emergenza in cui si trova da 
decenni. Non mi pare che il progetto presti una 
particolare attenzione agli aspetti culturali, né 
alla necessità di ridurre le disuguaglianze che 
esistono nel nostro paese tra alunni di scuole, 
zone e famiglie diverse. Non è sufficiente infatti 
che un giovane frequenti la scuola fino a quat
tordici, sedici o vent'anni se poi il tempo scola
stico non viene utilizzato in modo produttivo a 
causa della scarsa organizzazione, della caren
za di spazi, di docenti non aggiornati e, non ulti

mo, a causa della scarsa considerazione in cui 
vengono tenuti lo studio e la cultura da una 
classe politica che non ne apprezza il ruolo in 
quanto pnvo di immediate ncadute di immagi
ne. 

Soltanto quei ragazzi che hanno alle spalle 
una famiglia sufficientemente colta o che si im
battono in insegnanti preparati e disponibili rie
scono a formarsi un bagaglio culturale di un 
certo livello. Il fatto è che, pur essendosi ridotto 
il numero degli analfabeti strutturali (non leggo
no e non scnvono). gli analfabeti funzionali so
no invece in aumento, ossia coloro che pur 
avendo frequentato la scuola elementare o del
l'obbligo, sono privi di strumenti culturali, inca-
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paci di interpretare il mondo che li circonda a 
come tali più sensibili all'influenza di una tv di 
basso profilo. 

Una nforma dovrebbe perciò porre tra i suoi 
obiettivi anche il recupero degli analfabeti fun
zionali, sottraendoli all'-ipnosi televisiva» E na
turalmente dovrebbe promuovere piani siste
matici di aggiornamento e nqualificazione degli 
insegnanti, riformare la didattica rendendola 
più attiva ed efficace, incentivare la produzione 
quantitativa e qualitativa delle scuole, curare la 
formazione prescolare - decisiva per appianare 
dislivelli familiari di cultura - e promuovere, in
fine, un dibattito permanente sui problemi della 
scuola e della cultura. 

GENETICA. Scoperto meccanismo che determina il sesso 

Il gene cancella-donne 
che fei nascere maschi 

Nimoameo 
• ì 11 minuscolo embrione si svi
luppa, per un mese e mezzo o po
co meno, come se dovesse diven
tare una femminuccia. Poi, all'im
provviso, scatta un interruttore IV 
sul cromosoma muto, si il famoso 
cromosoma maschile Y, e comin
ciano a svilupparsi gli organi geni
tali maschili, mentre quelli femmi
nili vengono «spazzati via». Cosi, 
dalla costola molecolare dell'em
brione femmina, nasce un ma
schietto. •• 

Nei mammiferi (e non solo) il 
processo di differenziazione ses
suale degli embrioni segue strade 
molto complesse. E tuttora poco 
conosciute. Ma un piccolo tratto, a 

. cavallo < del bivio femmina/ma
schio, pare sia stato illuminato da 
Michael Weiss ; dell'Univesità di 
Chicago. Che ne rende conto in un 
articolo pubblicato sull'ultimo nu
mero dì Science. E il tratto, già noto 
agli embriologi nelle sue principali 
linee, che coinvolge il gene Sry. . ,. 

Nel giorno del concepimento 
(mettiamo, per comodità, di un in
dividuo della specie homo) è suc
cesso che uno spermatozoo ma
schile ha fecondato un ovulo fem
minile. In quel medesimo istante il 
sesso dello zigote, ovvero della cel
lula fecondata, è (quasi) univoca
mente determinato. Il perché è 
presto detto. Lo spermatozoo ma
schile che feconda l'ovulo femmi
nile porta con sé uno solo dei cro
mosomi sessuali contenuti nello 
spermatocita, la cellula madre. O il 
cromosoma X o il cromosoma Y. 
L'ovulo femminile, invece, ha in, 
ogni caso il solo cromosoma X, vi
sto che la sua cellula madre, l'ovo-
cita, ha una coppia di cromosomi 
identici XX. Cosi se, al termine di 
un drammatico viaggio, il fortunato 
spermatozoo che è riuscito a pene
trare nell'ovulo reca con sé il cro
mosoma X, allora il corredo dello 
zigote sarà XX e, nel giro di qual
che mese, nascerà una femmina.'. 
Se invece quello spermatozoo reca 
con sé il cromosoma Y, il corredo 
dello zigote sarà XY e, dopo nove 
mesi, nascerà un maschietto. 

Seguiamo ora lo sviluppo del
l'embrione di un bel maschietto. 
Nelie prime settimane il cromoso
ma Y, che reca con sé un'unica in-, 
formazione, quella della mascoli
nità, se ne sta muto. Cosi che ad 

essere attivo è il solo cromosoma 
X, che porta con sé i caratteri della 
femminilità. Per 35 o 40 giorni 
l'embrione si sviluppa come se fos
se femmina. Con tanto di utero, tu
be e vagina. Solo verso la sesta set
timana il cromosoma Y si sveglia. 
Quando su di esso scatta, per ra
gioni non ancora ben comprese, 
un interruttore decisivo: il gene Sry. 
11 quale, sostiene Michael Weiss, 
non si limita solo ad impartire l'or
dine all'intero embnone di formare 
i testicoli e poi tutti gli altri organi 
genitali maschili. Ma fa scattare an
che un altro interruttore molecola
re, il gene Mis, che ha il compito di 
•spazzare via», cioè di cancellare 
tutti gli incipienti organi genitali 
femminili. Il gene Sry, ha dichiara
to Weiss all'agenzia americana Ap, 
è un interruttore centrale. -E noi 
abbiamo dimostrato per la pnma 
volta che Sry può attivare l'intero 
processo specifico maschile di 
espressione genica che comporta 
anche l'accensione di Mis». Ovvero 
l'accensione del gene «spazzino» 
che dovrà cancellare nel piccolo 
embrione i caratteri della «femmi
nilità». La scoperta e davvero im
portante. Non solo perché illumina 
un tratto di strada decisivo nella 
morfogenesi dei caratteri sessuali 
dell'embrione. Ma anche perché 
consente di capire meglio quei 
meccanismi molecolari complessi 
ed in parte oscuri, che regolano 
tout court l'intera morfogenesi. Ov
vero quello straordinario processo 
che vede, nel corso dello sviluppo 
degli • embrioni, • la . formazione 
coordinata nel tempo di cellule 
sempre più specializzate e diffe
renziate. Fino alla creazione di tuli 
gli organi di un individuo. . - -

11 meccanismo ad «interruttore 
centrale» individuato da Michael 
Weiss è certo decisivo. Tuttavia lo 
sviluppo dell'embrione maschile è 
un processo, forse, molto più com
plesso. Cui partecipano, con fun
zioni regolatrici, molti altri geni. 
Compreso quel gene Dss, presente 

• sul cromosoma femminile X, che, 
come hanno dimostrato nei mesi 
scorsi Giovanna Camerino e il suo 
team delle Università di Pavia e 
Sassari (vedi l'Unità del 6 agosto 

. 1994), non solo controlla lo svilup
po dell'ovaio, ma assicura anche 
che esso sia alternativo allo svilup
po dei testicoli. 

GEOLOGIA. Esiste una relazione tra l'abbassamento del segnale radio e il sisma 

Radio Montecarlo? Un vero terremoto 
I geofisici dell'università di Roma guidati da Francesco 
Bella da due anni stanno studiando il segnale ad onde 
lunghe proveniente dalla Costa Azzurra. Hanno infatti 
visto che in due casi un abbassamento notevole dell'in
tensità del segnale precedeva di una settimana un terre
moto di magnitudo compresa tra 3 e 4. Ne hanno dato 
notizia durante il convegno «Terremoti in Italia, previ
sione e prevenzione dai danni» che si è svolto a Roma. 

LUCA FRAIOLI 
• A quando il prossimo terremo
to in Umbria? C'è chi, per saperlo, 
ascolta Radio Montecarlo. Non si 
tratta pero di radioascoltatori con
vinti che i giornalisti dell'emittente 
monegasca siano dotati di capaci
tà preveggenti. A studiare da due 
anni il segnale ad onde lunghe 
(una frequenza di 216 kHz) prove
niente dalla Costa Azzurra sono in
fatti i geofisici delle tre Università di 
Roma guidati da Francesco Bella. 
- Un risultato, non conclusivo ma 
molto incoraggiante, di tale ncerca 
è stato presentato nel corso del 
convegno «Terremoti in Italia, pre

visione e prevenzione dai danni», 
tenutosi nella sede dell'Accademia 

' dei Lincei a Roma, giovedì e vener
dì scorsi. Dal 1992 a oggi, solo in 
due occasioni uno dei rivelatori 
collocati da Bella e colleghi in 
Abruzzo ha registrato un abbassa
mento notevole dell'intensità del 
segnale di Radio Montecarlo. La 
pnma volta nel maggio 1993, la se
conda nel marzo 1994. In entrambi 
i casi, dopo circa una settimana si 
sono verificati in Umbna terremoti 
di magnitudo compresa tra 3 e 4. 
Gli epicentri sono stati individuati • 
lungo la congiungente tra l'emetti

li Centro nazionale di meteorologia e cli
matologia aeronautica comunica le pre
visioni del tempo sull'Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulla pianura pada-
no-veneta visibilità ridotta per nebbie in 
parziale diradamento durante le ore cen
trali della giornata. Sulle restanti zone 
settentrionali cielo parzialmente nuvolo
so con temporanei addensamenti asso
ciati a brevi e sporadiche precipitazioni 
sull' arco alpino. Su tutte le altre regioni 
cielo sereno o poco nuvoloso. Dopo il 
tramonto intensificazione delle nebbie 
sulle pianure del nord e formazione di fo
schie dense e banchi di nebbia nelle valli 
e lungo i litorali del centro-sud. 

torc delle onde radio e l'antenna 
che ha registrato l'anomalia. 

Se. come ritengono i ricercatori, 
romani, l'abbassamento di intensi
tà della radiazione elettromagneti
ca è davvero correlato al verificarsi 
di un terremoto, bisogna compren-. 

• dere attraverso quali meccanismi 
ciò avviene. «L'ipotesi più convin-; 

cente», sostiene Bella, «è che la su- ', 
bionosfera, cioè la zona dell'atmo
sfera in cui si propagano le onde 
che studiamo, venga fortemente 
ionizzata durante le fasi prelimina-
n di un terremoto. Ciò può essere 
dovuto alla emissione di radon odi i 
onde elettromagnetiche da parte 
delle rocce sottoposte a sforzi ec
cezionali nella zona dell'epicen
tro». , , -. -. . . . . . . 

La generazione di onde elettro
magnetiche da parte di rocce su 
cui si esercitano pressioni elevate è ' 
un fatto ormai accertato, essendo 
stata osservata in laboratorid. Studi ' 
di questo genere furono condotti ' 
proprio a seguito di una anomalia 
nelle trasmissioni radio, registrata 
cinque giorni prima del violentissi-
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mo terremoto che colpi il Cile nel 
1960. In quel caso, le antenne face
vano parte di una rete mondiale 
per lo studio dell'attività solare ed 
erano sintonizzate sui 18Mhz. 

Delle anomalie elettromagneti
che collegate al terremoto cileno 
del 1960 non se ne è avuta notizia 
fino al 1982 e solo a partire da tale 
data si sono condotte ricerche ri
gorose su questo tipo di precursori. 
Tra coloro che hanno fatto più pro
gressi figurano gli scienziati statuni
tensi, quelli cinesi e giapponesi. 
Questi ultimi utilizzano addirittura 
le linee telefoniche sotterranee a 

' mo' di rivelatori. Michele Caputo, 
ordinario di sismologia all'Univer
sità di Roma La Sapienza, si dice 
convinto dell'importanza di questo 
settore della ricerca. Gli sperimen-
taton romani che hanno già messo 
in cantiere cinque nuove antenne 
il cui compito sarà quello di tenere 
sotto controllo le onde • lunghe 
emesse da tre diverse stazioni. Ol
tre a Montecarlo, si capteranno i 
segnali provenienti da Caltanisset-
ta e dalla Tunisia. , » ' 

Una stella 
che «vibra» 
come il Sole 

Alcuni astronomi europei hanno 
individuato per la prima volta su 
una stella che non sia il Sole delle 
vibrazioni regolan che fanno pen
sare ad un fenomeno standard sul
le stelle. Le ncerche dell'Istituto di 
fisica dell'università di Aarhus in 
Danimarca e dell'Osservatorio eu
ropeo australe saranno pubblicate 
tra qualche giorno nell'«Astrophy-
sical Journal». Finora non si erano 
mai registrate delle oscillazioni re
golari come quelle che si registra
no sulla superficie solare. Ora sono 
state riscontrate su Eta-Bootis (.set
tima stella per intensità luminosa 
della costellazione Bouvier). Nel 
1960 Robert Leighton scoprì che gli 
strati superficiali del Sole subisco
no dei movimenti ondulaton con 
un penodo di circa 5 minutiprovo-
cati da onde acustiche. La stella 
studiata sembra invece oscillare 
con un periodo di circa 20 minuti II 
metodo utilizzato potrà apnre una 
nuova strada allo studio delle stelle 
e della loro struttura interna 

Appello 
per ana scienza 
a fini di p a c e 

Un appello a governi, parlamenti e 
organizzazioni intemazionali affin
ché si adopenno perché la scienza 
venga utilizzata ai fini di una cultu
ra di pace sarà messo a punto in 
questi giorni a Genova nel corso di 
un simposio intemazionale pro
mosso dall' Unesco sul tema dei 
rapporti fra scienza e potere. I lavo
ri del simposio, incominciati oggi, 
si concluderanno sabato 3 dicem
bre. Organizzato con il sostegno 
del Consiglio nazionale delle n-
cherche, dell' Università e del co
mune di Genova e di altre organiz
zazioni culturali nazionali ed inter
nazionali, il simposio è il primo di 
una serie di iniziative che culmine
ranno, nella seconda metà del 
1995, a Genova, in una conferenza 
con la partecipazione di numerosi 
premi Nobel. L' appello verrà pre
sentato alla 2Sma sessione della 
conferenza generale dell' Unesco 
che si terrà a pangi nell' Ottobre 
1995. In apertura dei lavon, dopo il 
saluto del sindaco Adriano Sansa, 
il presidente della conferenza ge
nerale dell' Unesco ambasciatore 
Saleh Sayyad ha ricordato I" impe
gno profuso dall' organizzazione 
delle nazioni unite per costruire la 
pace attraverso 1' educazione, la 
scienza, la cultura, la comunica
zione e le scienze sociali. «Ma dau 
1' urgenza e la natura dell' odierna 
crisi - ha aggiunto - occore fare 
qualcosa di più.». 

TEMPERATURA: 
centro ed al sud. 

in lieve aumento al 

VENTI: ovunque deboli di direzione va
riabile. 

MARI: mosso lo Jonio, con moto ondoso 
in attenuazione; quasi calmi o poco mos
si gli altri mari. 
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